
Siracusa.  Tre  anni  fa  la
morte  di  Eligia  Ardita,  il
padre: "Donne, salvatevi. Un
compagno violento non cambia"
Tre anni fa la morte di Eligia Ardita e della piccola Giulia
che portava in grembo. Una tragedia che non ha solo strappato
alla vita la giovane infermiera siracusana e la sua bimba (era
all’ottavo mese di gravidanza), ma anche stravolto la vita
della famiglia di Eligia. Il processo vede come unico imputato
il marito di Eligia, prima reo confesso, salvo poi ritrattare
la  ricostruzione  di  quella  sera.  Lunghi  i  tempi  della
giustizia. Troppo lunghi per chi attende verità e giustizia.
Agatino  Ardita,  padre  dell’infermiera,  non  riesce  a  darsi
pace,come  il  resto  della  famiglia.  Oggi  pomeriggio  in
suffragio di Eligia e Giulia sarà celebrata una Santa Messa
nella parrocchia di Santa Rita. Nei prossimi giorni un murales
sarà realizzato sul prospetto dell’edificio di via Calatabiano
in cui la sfortunata infermiera viveva con il marito. Servirà
a ricordare lei e Giulia, mentre Luisa, la sorella, attende
che  qualcuno  risponda  all’appello  lanciato,  indirizzato  ad
artisti  che  realizzino  una  scultura  raffigurante  la
maternità,per  celebrare  il  senso  della  vita.
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